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Bargone: ora ci vuole una legge urbanistica
«Dopo la Merloni-ter si avvia nel settore una rivoluzione copernicana»

Postalmarket
via alla mobilità

14ECO05AF02

ROMA «Non sono state troppe e
confuse le leggi sugli appalti, il te-
sto di modificaalla109approvato
al Senato riafferma i principi ispi-
ratori della Merloni, ma rappre-
senta anche una rivoluzione pro-
fondissima del sistema mettendo
al centro di tutte le procedure il
progetto esecutivo, richiamando
la responsabilità della pubblica
amministrazione in un quadro di
maggiore certezza per il sistema
produttivo. SièpassatidaunoSta-
to interventore ma che non pro-
grammavae lo si vede dallacaren-
za di infrastrutture, in particolare
nel meridione, e dalle tante opere
inutili e incompiute, adunnuovo

tipo di intervento, attentoal risul-
tato, alla sua qualità e al rispetto
della compatibilità ambientale.
Dove si introducono novità im-
portanti, nuove per l’Europa, co-
me ilprojet financig,piùavanzate
del livello di maturità del settore
economico e imprenditoriale».
Così replica il sottosegretario ai
Lavori Pubblici, Antonio Bargone
achi,tra igeneraliconsensi,giudi-
ca già vecchia la legge sugli appal-
ti, la «Merloni ter», che molti già
chiamano«leggeBargone».

L’occasione è stata un dibattito
condotto da Antonio Calabrò vi-
cedirettore del Sole 24 Ore, sul li-
bro «Post-urbanistica. Governo

del territorio,saturazionedelmer-
catoe qualità dellavita» diFilippo
Russo, nel corsodelquale si è fatto
il punto sulle proposte di legge in
materiaurbanistica.

Bargone che ha ricordato come
con la prossima presentazione del
Regolamento di attuazione della
legge, si avrà un Testo unico che
semplificherà notevolmente la
normativaconl’abolizionedi160
norme, ha sottolineato come sia
necessarioorafarseguireallarifor-
ma degli appalti una nuova legge
urbanistica «perché quella vigen-
te, vecchia, arcaica e disarticolata
non dà certezze». E della necessità
di «normative chiare» e «tempi

certi» per il mercato ha anchepar-
lato il rappresentante dei costrut-
tori, Paolo Buzzetti che apprez-
zandolenovità«dellaleggeBargo-
ne», definita «finalmente uno
sfondo da cui partire che aiuta a
definire i confini del mercato»
perché favorisce «la concorren-
za». Un punto della legge allarma
Buzzetti: la «qualificazione delle
imprese attraverso la certificazio-
ne di qualità». nel nostro paese a
differenza che nel resto d’Europa,
è significativo il peso delle piccole
e medie imprese» per evitare una
cancellazionedi imprese«èneces-
sario prestare molta attenzione aI
criteri». R.M.

MILANO Lostessogiornodellascadenzadell’accordo
dei contratti di solidarietà, la Postalmarket avvia le
procedure di mobilità. I sindacati di categoria Cgil,
Cisl eUilhannoannunciatounamanifestazioneper
lunedìmattinaelarichiestadiunincontroconilpre-
fettodiMilano,mentredaieri i758dipendentipresi-
dianoaoltranzal’azienda.«Èunfattogravissimoche
mette indiscussionelapossibilitàdiportareavanti le
trattative in corso»,dicono i sindacati, chechiedono
l’immediata sospensione della procedura alla pro-
prietà e un incontro col ministero del Lavoro. Al ta-
volo del Ministero era in discussione l’acquisizione
dellaPostalmarketdapartediunacordatacapeggiata
dalla C.X., un’azienda di telepromozioni. Il sindaca-
to chiede di verificare la consistenza dell’offerta. La
capocordata, infatti,cheavevadichiarato200dipen-
denti, ne avrebbe meno di 10. E la Ffth Capital Cor-
porationhaunliquidatorefallimentarenelCda.Antonio Bargone Monteforte/Ansa

Casa, sconti fino a 650mila lire
Per nove milioni di proprietari nessuna dichiarazione Irpef
ROMA Sarà compreso tra 57.000
e 138.000 lire il maggior rispar-
mio fiscaleper la prima casa che i
contribuenti - proprietari e in-
quilini non hanno mancato di
esprimere la loro soddisfazione -
potranno ottenere nella dichia-
razione del 2000 grazie all’au-
mento della deduzione ricono-
sciuto dal fisco dal 1999. Poichè
lo sconto si applicherà sul reddi-
to immobiliare, cambierà a se-
conda del reddito dichiarato e,
quindi, consentirà un risparmio
proporzionale alla più alta ali-
quota Irpef applicata dal contri-
buente. Il maggiore risparmio
non sarà solo fiscale. L’aumento
da 1.100.000 a 1.400.000 della
deduzione per la prima casa, in-

fatti, avrà an-
che un altro
importante ef-
fetto. Aumen-
terà il numero
dei contri-
buenti esenta-
ti dalla presen-
tazione della
dichiarazione
dei redditi. In
pratica tutti i
lavoratori di-
pendenti e i
pensionati, che non hanno altri
proventi e che hanno anche red-
diti immobiliari da «prima casa»
inferiori a 1.400.000 lire potran-
noevitaredicompilareilmod.U-
nico (o il mod.730). Con un ri-

sparmio non
solo di tempo
per la compila-
zione dei mo-
duli, ma anche
di«costi»perla
parcella del
commerciali-
sta. Le Finanze
hanno infatti
calcolato che
con l’aumento
della deduzio-
ne il 60 per

cento degli italiani possessori di
case (circa 8 milioni 800 mila
contribuenti) sarà esentato dal-
l’Irpefsugliimmobili.

Obbligati alla dichiarazione -
anche nel caso di redditi immo-

biliari inferiori a 1,4 milioni - sa-
ranno comunque i lavoratoriau-
tonomi e gli imprenditori. Sti-
mando il solo «effetto fiscale» è
comunque possibile fare i conti
delle minori tasse da pagare. Un
proprietario con un reddito infe-
riore a 15 milioni avrà un rispar-
mio fiscale che sale da 209.000 a
266.000 lire: in pratica lo sconto
Irpef aumenterà di 57 mila lire. Il
maggior risparmio sale progres-
sivamente a seconda degli sca-
glioni di reddito: tra 15 e 30 mi-
lionisaràdi81.000lire;da30a60
milioni di 102.000; da 60 a 135
milioni di 120.000; oltre 135 mi-
lioni di 138.000. Nel complesso
lo sconto Irpef sulla prima casa
salirà quindi a 378 mila lire per i

contribuenti con 15-30 milioni
di reddito, a 476 mila lire per
quelli tra 30 e 60 milioni, a 560
per quelli tra 60 a 135 milioni, a
644 mila lire per quelli che supe-
rano i 135 milioni. Per il 1999 è
quindi certa una riduzione della
pressione fiscale sulla casa, ridu-
zione che dovrebbe proseguire
anchenegliannisuccessivi inba-
se a quanto sarà indicato nella
delega per la riforma della tassa-
zionesullacasa. Non èperòcerto
che la deduzione prevista per il
1999 rimanga anche negli anni
successivi nei quali è prevista la
totalemodificadelsistemaditas-
sazione con l’introduzione di
unasolaaliquotache,moltopro-
babilmente,saràdel19%.

■ LA LEGGE
DELEGA
Non è certo che
la deduzione
rimanga anche
in futuro. Si va
verso l’aliquota
unica del 19%


